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Inaugurato nell'ottobre del 2009, l’Osservatorio Astronomi-
co “Giuseppe Piazzi” di Ponte in Valtellina, situato in località 
San Bernardo, è con i suoi 1238 m.s.l. il più alto di tutta la 
Lombardia. Dotato della più moderna strumentazione offre 
la possibilità di visite guidate e di piacevoli e interessanti se-
rate alla scoperta della volta celeste e permette attività di tipo 
didattico, turistico e scientifico.
E’ intitolato all’astronomo Giuseppe Piazzi (Ponte in Valtel-
lina 16 luglio 1746 - Napoli 22 luglio 1826) massima gloria 
del suo borgo natale e della Valtellina, fondatore dell’Os-
servatorio astronomico di Palermo, famoso per la scoperta 
dell’asteroide Cerere che ha il pregio di essere il primo della 
sua classe. L’osservatorio è costituito da una cupola in acciaio 
inox, del diametro di 4,5 metri e ospita un telescopio riflet-
tore con apertura di 50 cm. Completano l’attrezzatura un 
telescopio rifrattore, con apertura di 152 mm, un telescopio 
solare SolarMax60 per osservazione del Sole ed un telescopio 
acromatico con la funzione di strumento di guida.
La gestione della struttura è affidata all’Associazione Astrofili 
Valtellinesi in sinergia con l’Amministrazione Comunale di 
Ponte in Valtellina.

Didattica
L’osservatorio svolge un’accurata attività scientifica di ricerca 
e studio degli oggetti minori del nostro universo.
Oltre a questo ha un programma di attività divulgativa ri-
volta al pubblico ed in particolare alle scuole con finalità di 
attrazione al mondo dell’astronomia.
Le attività rivolte alle scuole sono organizzate soprattutto con 
visite diurne che prevedono la descrizione della strumenta-
zione, conferenze sui movimenti della Terra nel Sistema Sola-
re e orientamento all’osservazione del Sole. Durante le visite 
serali vengono proposte conferenze su costellazioni, oggetti e 
fenomeni del nostro sistema solare, con visione e analisi del 
cielo stellato attraverso binocoli e telescopi mobili.
La parte più emozionante della visita è sicuramente quella in 
cupola dove, quando il tempo meteorologico lo consente, si 
può compiere un’osservazione diretta e approfondita di alcu-
ni oggetti astronomici di particolare interesse.
Tutte le attività sono svolte dall’Associazione Astrofili Valtel-
linesi con personale altamente qualificato.

Calendario Aperture 2011
Mese	 Serale ore 21,00	 Diurna per scolaresche

ottobre	 8	 15
novembre	 5	 12
dicembre	 3	 17

Come raggiungere l’osservatorio
L’osservatorio astronomico Giuseppe Piazzi è raggiungibile 
in circa 15 minuti, in auto, dall’abitato di Ponte in Valtellina.
Procedendo in auto da Sondrio verso Tirano, lungo la Strada 
Statale 38, svoltare a sinistra all’altezza dell’abitato di Chiu-
ro e seguire l’indicazione per Ponte in Valtellina lungo via 
San Carlo, procedere sino alla Strada Panoramica dei Castelli 
e seguire le indicazioni verso San Bernardo (segnaletica Val 
Fontana - Osservatorio Astronomico).Vendita biglietti direttamente presso l’osservatorio astronomico di 

San Bernardo. Possibilità di prenotazione gruppi.

G
ra

fic
a 

e 
st

am
pa

: T
ip

og
ra

fia
 B

et
tin

i -
 S

on
dr

io



LOCalità SAN BERNARDO

Comune di Ponte in Valtellina - Tel. 0342 482222
Osservatorio - Tel. 335 5942062 (Rino)

prenotazioniosservatorio@gmail.com

Osservatorio Astronomico

Giuseppe Piazzi
Ponte in Valtellina - Sondrio

la filatura
e la tessitura

Il Museo etnografico di Ponte in Valtellina propone un 
avvincente percorso nella vita quotidiana di un borgo 
contadino del passato. L’esposizione è allestita nei loca-
li a pianterreno dell’edificio che fu collegio dei Gesuiti, 
sede anche della scuola media. Sin dagli anni ’70 dello 
scorso secolo alcuni cittadini, supportati dall’Ammini-
strazione Comunale, raccolsero e misero a disposizione 
numerose testimonianze della vita contadina, che trova-
rono sistemazione presso i locali della scuola elementa-
re. Intorno agli anni ’90 gli oggetti raccolti trovarono una 
collocazione più organica presso la sede attuale: in ogni 
sala venne ricostruito un lavoro agricolo.
Dopo alcuni anni di chiusura, dovuta a manutenzione 
dell’edificio, nella primavera del 2010 il Museo ha ri-
aperto presentandosi al pubblico con una nuova veste: 
gli spazi sono stati riallestiti rispettando la ciclicità dei 
lavori agricoli, che nell’arco di ogni annata si svolgono 
sempre uguali eppure sempre diversi.

L’itinerario museale ci racconta 
attraverso le sue collezioni momenti
di vita contadina sia nei campi sia negli 
ambienti domestici, nell’arco dei mesi.

Incontriamo
tra gli altri:
la lavorazione
del latte

la preparazione 
e la semina
dei campi

la mietitura
e la trebbiatura

la vendemmia
e la lavorazione
del vino

gli ambienti
domestici

Comunità Montana
Valtellina di Sondrio

Comune
di Ponte in Valtellina


